
Se si perde oltre il 10% in Borsa, nono-
stante un divieto di vendite allo sco-
perto (valido anche per oggi) intercor-
so a metà della seduta, deve essere ac-
caduto qualcosa di negativo. E se poi
il tonfo riguarda Mps, sulle cui tumul-
tuose vicende la “sopportazione” in
Piazza Affari è sicuramente maggiore
rispetto ad altre società, quel qualco-
sa deve essere apparso particolarmen-
te grave agli occhi degli investitori.
Ed in effetti come altro definire un au-
mento di capitale, indispensabile alla
sopravvivenza del terzo istituto di cre-
dito italiano, il cui ammontare potreb-
be improvvisamente lievitare di un
paio di miliardi di euro?

COMUNICATO CRIPTICO
Cominciamo dalla fine, ovvero dal
prezzo di 0,2248 euro con il quale
l’azione Mps ha concluso ieri una gior-
nata di contrattazioni convulsa come
poche altre. Una quotazione che indi-
ca una maxi flessione del 10,4%, ed a
nulla è valso il citato intervento della
Consob sulle vendite allo scoperto. A
sospingere nel baratro il titolo, la con-
vinzione degli operatori di una revisio-
ne da 3 a 5 miliardi di euro della ricapi-
talizzazione della banca. Ed in Piazza
Affari non ha certo contribuito a stem-
perare il nervosismo la comunicazio-
ne in tal senso del Monte dei Paschi,
giunta dopo le anticipazioni di stam-
pa comparse sul Sole24Ore. Una nota,
quella partita da Siena, peraltro cripti-
ca come non mai. «A seguito della
pubblicazione del manuale dell'asset
quality review - si legge nel comunica-
to - e quindi della indicazione delle at-
tività, dei criteri e delle metodologie
che saranno seguite, nonché dei collo-
qui intercorsi con l'Autorità di Vigilan-
za, la banca sta valutandone le impli-
cazioni in relazione all'ammontare ne-
cessario per poter realizzare entro
l'esercizio il rimborso dei NSF previ-
sto dai commitments presi nei con-
fronti della Commissione europea».
Traduzione per chi non ha un master
finanziario: Mps conferma che l'enti-
tà dell'aumento di capitale è in corso
di valutazione, in vista del rimborso
entro l'attuale esercizio dei Monti
bond a suo tempo sottoscritti dalla
banca. Quanto all’asset quality re-
view, trattasi della riconsiderazione
degli assetti finanziari dell’istituto og-
getto del lavoro degli incaricati della
Banca centrale europea, un’operazio-
ne indispensabile affinché Mps possa
passare indenne attraverso i successi-
vi stress test.

Insomma, la paura in quel di Rocca
Salimbeni, sede centrale di Mps, è
che una diversa “fotografia” della ban-
ca da parte di Eurotower possa mette-
re a repentaglio il rimborso dei Monti
Bond con un aumento di capitale limi-

tato ai preventivati tre miliardi di eu-
ro. Da qui, appunto, l’idea di estende-
re la portata della ricapitalizzazione.
Un ripensamento cui non dovrebbe
essere estraneo il pool di banche gui-
dato da Ubs che hanno già garantito
l’aumento di capitale. Ma c’è l’incogni-
ta, in caso di un surplus di due miliar-
di, della reazione degli altri soci più

importanti di Mps, a cominciare dal
Fondo americano BlackRock che ha
da poco rilevato ben il 5,7% dell’istitu-
to di credito senese. In quest’ottica
non bisogna dimenticare lo storico
azionista forte di Mps, la Fondazione,
che però sta drasticamente ridimen-
sionando le sue quote e dovrebbe arri-
vare al varo dell'operazione con solo

il 2,5% del capitale. Al riguardo, ieri
ha parlato direttamente Antonella
Mansi. «Non ci sono elementi su cui
ragionare in questo momento - ha af-
fermato il presidente della Fondazio-
ne -. La banca sta ora valutando l'ipo-
tesi di un nuovo aumento. Personal-
mente preferisco aspettare ad espri-
mere un giudizio quando ci saranno
proposte concrete». Chi invece non
ha affatto gradito gli ultimi avveni-
menti è l’associazione dei piccoli azio-
nisti del Monte dei Paschi, Azione
Mps. «Sembrava giunto il momento
di affrontare l'aumento di capitale
con prospettive di maggior compo-
stezza nell'andamento del titolo - si
legge in una nota -, ma il rincorrersi di
voci circa ulteriori richieste di ricapi-
talizzazione hanno di nuovo scatena-
to le vendite; i piccoli azionisti solleci-
tano delle urgenti informazioni uffi-
ciali».

Matrimonio tra grandi marchi. Campa-
ri acquista Fratelli Averna, proprietaria
di Averna, marca leader nel mercato ita-
liano e uno degli amari più conosciuti e
apprezzati nel mondo, oltre che dei
brand Braulio, Limoncetta e Frattina.
Con questa acquisizione Campari raf-
forza la massa critica in Europa centra-
le, in particolare in Germania, e le po-
tenzialità di crescita in Nord America,
in particolare negli Stati Uniti, grazie al
crescente interesse dei mixologist e dei
consumatori americani per gli amari e i
liquori italiani nel canale horeca. Il con-
trovalore dell'acquisizione del 100% del
capitale di Fratelli Averna è di 103,75
milioni.

La Fratelli Averna è un'azienda indi-

pendente, con sede a Caltanissetta. Fon-
data 150 anni fa dalla famiglia Averna,
l'azienda è stata gestita in continuità
per cinque generazioni di seguito. Nel
corso degli anni Averna ha consolidato
il proprio successo nel mercato italia-
no, fino a diventare il secondo amaro
più venduto con una quota di mercato
del 15%. Nell'ultimo decennio, al conso-
lidamento sul mercato domestico, si è
affiancato un processo di internaziona-
lizzazione che ha visto un crescente svi-
luppo della marca sui mercati esteri, in
particolare in Europa centrale e in
Nord America.

Bob Kunze-Concewitz, Chief Executi-
ve Officer di Campari, così ha commen-
tato l’operazione: «Con l'acquisizione di
Gruppo Averna, continuiamo a miglio-
rare il nostro portafoglio di prodotti pre-
mium e ci confermiamo Gruppo di rife-

rimento per quanto riguarda l'offerta di
liquori e amari italiani nel mondo. Ac-
quisiamo un portafoglio di marche con-
traddistinte da elevata qualità, profitta-
bilità e forte generazione di cassa». La
famiglia Averna, dal canto suo, ha di-
chiarato: «La nostra famiglia passa oggi

il timone delle proprie società al Grup-
po Campari, detentore di una grande
tradizione di storia e valori nel settore
del beverage, con profonde radici nel
tessuto italiano da oltre 150 anni».

Oltre ad Averna, Gruppo Campari ac-
quisisce Braulio, un amaro prodotto da
un'antica ricetta a base di erbe alpine,
Limoncetta di Sorrento, liquore dolce
naturale, e Grappa Frattina, marca lea-
der nella categoria di riferimento. Nell'
anno fiscale 2013 Gruppo Averna ha
realizzato vendite nette pari a 61,8 milio-
ni, in crescita del +3,1% rispetto all'an-
no precedente. Il controvalore totale
dell'operazione è composto di un prez-
zo di 98,0 milioni e un debito finanzia-
rio netto pari a 5,75 milioni al 31 dicem-
bre 2013. Il closingè previsto per il 3 giu-
gno 2014 e il corrispettivo sarà pagato
in contanti.

. . .

In Rocca Salimbeni
si teme l’esito del lavoro
di revisione degli attivi da
parte degli incaricati Bce

Mps chiede 5 miliardi
Il titolo precipita in Borsa
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MARCOVENTIMIGLIA
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L’ultima assemblea pre-natalizia di
Telecom Italia era stata roba da cuo-
ri forti, con la richiesta del principale
azionista di minoranza, la Findim di
Marco Fossati, di revoca del Consi-
glio di amministrazione che quasi
stava per passare. Quella che va in
scena oggi, nella consueta sede di
Rozzano nel milanese, si annuncia
sotto tutt’altri auspici. Non che
nell’ordine del giorno non ci sia abba-
stanza carne al fuoco, con la nomina
del nuovo board della compagnia.Il
fatto è che questa volta i giochi sem-
brano già fatti, circostanza che peral-
tro non impedirà l’affluenza di un’im-
portante quota del capitale, che po-
trebbe superare il 55%. Infatti, a me-
no di improbabili colpi di scena, ap-
pare scontata la riconferma dell’at-
tuale amministratore delegato, Mar-
co Patuano, e la nomina di Giuseppe
Recchi alla presidenza. Quest’ulti-
mo, uscente dall’Eni con la stessa ca-
rica, si candida a essere un po’ il
“presidente di tutti”, sostenuto dal
socio di maggioranza Telco ma an-
che dai Fondi che controllano ormai
il 24% del capitale di Telecom Italia.

BOARDPIÙ INDIPENDENTE
Per quanto riguarda l’assetto del
nuovo Consiglio di amministrazio-
ne, sarà innanzitutto l'ultimo targa-
to Telco, la holding che custodisce il
22,4% della società. Con tutta proba-
bilità, Intesa Sanpaolo, Generali, Me-
diobanca e Telefonica, gli azionisti di
Telco, a giugno scioglieranno la hol-
ding, avviando di fatto il percorso
per quella public company invocata
dal mercato, con il colosso Telefoni-
ca destinato nel tempo a essere l'uni-
co socio a rimanere nel capitale con
una quota del 15% circa. Inoltre, il
cda avrà un profilo più autonomo
ma dovrebbe comunque essere com-
posto per i quattro quinti dai candi-
dati Telco, che ha presentato una li-
sta caratterizzata per la maggior par-
te, appunto, da nomi indipendenti,
mentre a Marco Fossati, nella miglio-
re delle ipotesi, potrebbe andare un
solo posto nel board. Dovrebbe infat-
ti ottenere, almeno il 7% dei voti (il
5% in mano a Findim e l'1,5% di Asati
non sarebbero sufficienti). «Dopo
l'assemblea - ha affermato in un’in-
tervista al Financial Times l'ammini-
stratore delegato Marco Patuano -
avremo affrontato le questioni di go-
vernance, quelle del debito e della ne-
cessità di accelerare gli investimenti
sulla fibra. Il che significa che, ora,
siamo molto più aperti alle alternati-
ve strategiche. Ora abbiamo facoltà
che non avevamo prima».

Telecom, oggi
rinnovo del cda
Recchi verso
la presidenza
M. T.
MILANO

MINISTERO ECONOMIA

PienosuccessodelBtp Italia
Nuovosuccesso per il Btp Italia. Il
Ministerodell'Economia,dopo la forte
richiesta registrata,ha annunciatodi
volersiavvalere della facoltàdi
chiusuraanticipatadellaPrimaFase
(dedicataagli investitori retail)del
collocamento delBTP Italia indicizzato
all'inflazione italiana (IndiceFOI, senza
tabacchi - Indice deiprezzi alconsumo
per le famiglie di operaie impiegati, al
nettodei tabacchi)con godimento23
aprile2014 escadenza23 aprile 2020,
inconsiderazionedell'andamentodel
collocamento dellaprimaeseconda

giornata,chehanno registrato
contrattiper uncontrovalore
complessivodi9.462,706 milioni di
euro.La chiusuraanticipatadellaPrima
Faseavverràoggi 16aprile alle ore 14.
Pertanto,per gli investitori ammessia
tale fase, saràancorapossibile
acquistare ilBTP Italiaesaranno
soddisfatte tutte leproposte
irrevocabilidi acquistodel titolo
immessesulMOT che abbiano
determinato la conclusionedi contratti
entro ladata ed l'ora dellachiusura
anticipata.

. . .

Potrebbero servire fino
a 5 miliardi di euro
ma occorre valutare
le possibili reazioni dei soci

Brindisi da 100 milioni: Campari compra Averna
MARCOTEDESCHI
MILANO

● L’aumento di capitale da tre miliardi non basta. La banca conferma:
«È in corso una valutazione sull’entità» ● Crollo in Piazza Affari: -10,4%
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